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La Corte costituzionale non tiene conto delle esigenze sociali della riforma 

Fitti agrari: valida la legge 
ma si chiedono alti indennizzi 

La sentenza respinge la 
determinare il canone d' 

richiesta più oltranzista dei proprietari fondiari tendente ad annullare il meccanismo fondamentale per 
affitto - Secondo la Corte però i coefficienti sono inadeguati • Lunedì riunione dell'Alleanza contadini 

Dichiarazione 

di Compagnoni 

Indietro 
non si torna 

11 senatore Angelo 
Compagnoni, responsa
bile dell'Ufficio contrat
tazione della Alleanza 
nazionale dei contadini, 
ha rilasciato una di
chiarazione sulla sen
tenza della Corte costi
tuzionale relativa alla 
legge sull'affitto dei fon
di rustici. 

Il punto più importante 
della sentenza della Corte co 
stituzionale sull'affitto dei fon
di rustici è senz'altro il quar
to, in cui si dichiara < non 
fondata » la tesi della gran
de proprietà terriera che vo
leva l'annullamento del mec
canismo per l'automatica de
terminazione del canone at
traverso un moltiplicatore del 
reddito dominicale del fondo. 
Da questo punto di vista è 
appena il caso di rilevare che 
il tribunale di Sassari aveva 
considerato < il sistema intro
dotto dalla legge, di determi
nare il canone assumendo a 
parametro il reddito imponi
bile risultante dal catasto tan
to falso e anacronistico che 
potrebbe dirsi arbitrario ». 

I fatti dimostrano ancora 
una volta che se vi è qual
cosa di arbitrario è la con
cezione superata che alcuni 
magistrati hanno dei rapporti 
sociali nelle campagne. Il pun
to primo della sentenza, di
chiarando che le norme im
pugnate si applicano solo a 
favore degli affittuari che col
tivano il fondo con il lavoro 
proprio e dei propri familia
ri, conferma la giustezza del
la battaglia a suo tempo so
stenuta dall'Alleanza dei con
tadini per escludere dai be
nefici della riforma gli affit
tuari capitalisti. 

In proposito, nella senten
za. si legge che « gli affit
tuari coltivatori godono della 
situazione privilegiata che gli 
articoli 35 e seguenti della 
Costituzione assicurano alla 
posizione del lavoratore, ga
rantendo. tra l'altro, che la 
sua retribuzione sia in ogni 
caso sufficiente, assicuri a lui 
e alla sua famiglia un'esisten
za libera e dignitosa ». 

Dopo tali considerazioni, la 
sentenza dichiara l'illegittimi
tà dei coefficienti 12. 36 e 45 
volte il reddito dominicale 
che risulterebbe inadeguato 
con l'entità della svalutazio
ne monetaria. Inoltre, rileva 
che la mancanza di uno stru 
mento di rivalutazione del ca
none in danaro, una sorta di 
scala mobile a favore della 
proprietà fondiaria, rappresen 
terebbe una grave carenza 
della legge. 

Nella motivazione della sen
tenza si legge che se si ite
ne conto dei dati ISTAT. i 
parametri di moltiplicazione 
del reddito dominicale « do
vrebbero raggiungere i vaio 
ri di 38 nel minimo e 105 
nel massimo ». Queste valuta 
sioni spettano solo al parla
mento. quindi è veramenie 
sorprendente leggerle nella 
stessa sentenza II calcolo se 
guito, più che semplice come 
è stato scritte è peraltro da 
considerarsi semplicistico per
chè. ad esempio, non tiene 
conto del principio ricono
sciuto dell'equa remuneralo 
ne del lavoro dell'affittuario. 

Pertanto, si può dire che 
ei troviamo a fronte a una 
sentenza contraddittoria In 
fatti, pur ridimensionando le 
tesi più oltranziste delia pro
prietà parassitaria e salvando 
il meccanismo su cui si Od sa 
la riforma dell'affitto, si in
terviene addirittura nel • me
rito e si censura la discre
zionalità politica dei .egizia 
tore relativamente alla scel
ta compiuta sull'entità dei 
coefficienti per il canone. 

Ora la cosa più pi eoccu
pante è il vuoto legislativo 
che si viene a creare pio 
pno in piena stagione, cioè 
nel momento in cu: a pasi<* 
il canone di affitto nella mag 
g:or parte delie province me 
ridionali. Infatti, il meccani
smo è salvo ma resta ino 
perante fino a quando il par
lamento della Repubblica non 
interviene per approvare nuo
vi coefficienti. I contadm. :o 
esigono con la tempestività 
che l'importanza della rifor
ma richiede. 

In ogni caso si sappia che 
indietro non si torna perchè 
gì: affittuari unitamente a 
tutti gli altri coltivatori a 
contratto vuglmno andare 
•vanti definendo e applican 
do la legge sull'affitto, per 
superare la mezzadria e la 
colonia, ridimensionare la 
rendita fondiaria nell'interes-
e j dell'economia e della so
cietà nazionale. 

La Corte costituzionale si è 
pronunciata sulla legittimità 
della legge che introduce una 
nuova disciplina sui fondi ru 
stici con una sentenza che 
da un lato respinge le ecce 
zioni di incostituzionalità più 
oltranziste con cui IH proprie 
tà fondiaria tendeva a colpire 
il meccanismo fondamentale 
su cui si basa la riforma del
l'affitto. e — altro fatto pò 
sitivo — afferma che gli al 
fittuarl capitalisti sono esclu
si dai benefici della legge; 
dall'altro lato la sentenza, ac
cogliendo alcune delle tesi pa
dronali, dichiara la illegitti
mità dei criteri fissati per la 
determinazione dei canoni di 
affitto, per cui 11 parlamento 
dovrà ora approvare nuovi 
coefficienti. 

Per quanto riguarda il pun
to più importante della legge, 
e cioè l'articolo in cui si af
ferma che per la determina 
zione dei canoni di affitto 
debbono valere i redditi do 
mlnicali accertati nel 1939, 
la Corte costituzionale ha re 
spinto la tesi dei proprietari 
fondiari secondo cui la legge 
« non tiene conto del diverso 
tasso di sviluppo da allora ve
rificatosi nelle diverse regioni 
italiane ». La motivazione del
la Corte è che « non v'è con
trasto con l'art. 3 della Costi
tuzione In quanto la legge con
cede la possibilità di chiedere, 
3ualora la qualità e la classe 

ei terreni componenti il fon
do risultassero mutati, la revi
sione e il nuovo classamento. 
e prevede la possibilità per 
le commissioni tecniche pro
vinciali di stabilire criteri e 
misure di aumento del ca
none ». 

Per quanto riguarda l'altra 
richiesta padronale respinta 
dalla Corte, e cioè che i be
nefici della legge previsti per 
l'affittuario coltivatore venis
sero estesi agli affittuari ca
pitalisti, la sentenza afferma 
che nel confronti di questi ul
timi non trova giustificazione 
una « massiccia compressione 
del beneficio fondiario come 
mezzo per devolvere l'ampio 
margine di differenza all'im
presa ». Questo perché « men
tre l'affittuario coltivatore go
de della situazione privilegia
ta che gli articoli 35 e seguen
ti della Costituzione assicura
no alla posizione del lavorato
re, garantendo, tra l'altro, che 
la sua retribuzione sia In 
ogni caso sufficiente ad assi
curare a luì ed alla sua fa
miglia una esistenza libera e 
dignitosa, l'affittuario impren
ditore ha a sua tutela solo 
il principio sancito dall'arti
colo 41 della Costituzione re
lativo alla libertà della ini
ziativa economica privata » 

In contrasto con questi due 
pronunciamenti positivi, la 
Corte ha invece dichiarata Il
legittima la legge nella parte 
in cui stabilisce ì criteri per 
la determinazione del canoni 
di affitto e nella parte in cui 
non prevede alcuna forma di 
periodica rivalutazione del ca
none in denaro. 

Nel merito la Corte afierma 
che la legge, nel fissare ai 
fini della determinazione del 
canone, tra un minimo di 12 
ed un massimo di 45 I coef
ficienti di moltiplicazione del 
reddito dominicale accertato 
nel 1939. viola gli articoli 42. 
comma secondo, e 44. primo 
comma, della Costituzione 
o specie a ragione della insuf 
flcienza del suol coefficienti 
di rivalutazione», per cui — 
dice la Corte — a volte 11 red 
dito viene determinato in 
« misura Irrisoria » incidendo 
«fortemente, sino ad annui 
Iarlo. su un diritto nconosciu 
to e garantito, e talvolta ad 
dirittura oggetto di specifica 
tutela qual è ti diritto di prò 
pnetà » La « assoluta tnade 
guatezza del coefficienti sta 
billti dalla legge » prosegue 
la sentenza «risulta innanzi 
tutto dal loro confronto con 
l'entità della svalutazione mo 
netaria che. rispetto al 19.19. 
ha. secondo l dati ISTAT 
superato la quota 100 » 

La Corte afferma inoltre 
che l'inadeguatezza « risulta 
anche piti evidente dal Tarn 
montare del carico fiscale che 
per il solo complesso dei tri 
buti strettamente gravan'i 
sul reddito dominicale dei 
terreni, ha la cifra di L 1.400 
per ogni ICO lire accertate in 
catasto a seguito della revi 
sione del 1939 Ove si aggiun 
gano a questi tributi gli al
tri connessi come l'impasta 
complementare e di famiglia 
— prosegue la sentenza — si 
vedrà che una larga fascia 
di canoni, ottenuta con coet 
fidenti di rivalutazione an 
che superiore al minimo di 12 
resta assorbita dalle imposte 
e che il beneficio fondiario 
resta annullalo » 

Come si vede la sentenza 
Insiste qui in valutazioni che 
non tengono conto dei nuov. 
principi che la legge di rifor
ma ha voluto affernure nei 
rapporti tra proprietà as.>-en 
teista e parassitaria e affit
tuari che lavorano la terra 
La questione. In sostanza, e 
politica prima che tecnica e 
giuridica, e spetta defnirla 
alle forze politiche, sindacali 
ed al parlamento 

L'Alleanza contadini e già 
mobilitata per ottenere rapi 
damente che il parlamento s 

[ironunc: in senso positivo sul 
a questione riaperta d.tlla 

sentenza della Corte Lunedi 
alle ore 10 nella sede della 
Alleanza nazionale, a Roma. 
avrà luogo un incontro tra 
1 rappresentanti contadini 
delle principali località inte
ressate al problema dell'af
fitto per un esame della nuo
va situazione e peT decidere 
le opportune iniziative. 

Gava respinge la censura della Corte dei Conti 

Il governo vuole concedere 
i superstipendi illegittimi 

Uno scandalo politico che diviene sempre più grave — I sindacati chiedono il ritorno 
alla trattativa e ad una linea di riforma — Interpellanza dei parlamentari comunisti 

« Settimana di lotta » degli edili romani Continua a Roma la lotta 
degli edili che si è artico

lata nel corso di questa ultima settimana con scioperi e manifestazioni in diverse zone della 
capitale. Al centro della battaglia dei lavoratori dell'edilizia, oltre al rinnovo del contratto 
nazionale, una precisa richiesta all'amministrazione comunale: l'utilizzazione di quei 500 mi
liardi che, già stanziati, potrebbero risolvere In parte 1 drammatici problemi dell'edilizia 
pubblica e popolare e dare lavoro a migliala di edili. Numerose altre categorie di lavoratori 
hanno partecipato alle manifestazioni In segno di solidarietà e per sollecitare una nuova poli
tica edilizia. La « settimana di lotta » si concluderà lunedi con lo sciopero nella zona di 
Primavalle e nella zona dei Castelli. Nella foto: una delle manifestazioni di zona degli edili. 

Produzione 

industriale: 

più 3 ,6% 

nel mese 

di giugno 
L'Istituto centrale di stati

stica comunica che l'Indice 
provvisorio della produzione 
Industriale nel giugno 1972 
(23 giorni lavorativi) è risulta
to pari a 126.3 segnando un au
mento del 3,6 per cento rispet
to al giugno 1971 (23 giorni 
lavorativi) il cui indice risul
tò uguale a 121.9. Nel periodo 
gennaio-giugno 1972 11 medesi
mo indice ha registrato un 
aumento del 2,7 per cento ri
spetto al gennaio-giugno 1971. 
L'Indice della produzione me
dia giornaliera, calcolato te
nendo conto del differente nu
mero del giorni lavorativi di 
calendario del diversi mesi. 
risulta ugualmente aumentato 
nel mese di giugno 1972 del 
3,6 per cento rispetto al giu
gno 1971. mentre per 11 perio
do gennaio-giugno l'Indice re
gistra un Incremento del 2 per 
cento rispetto allo stesso pe
riodo del 1971. 

Conclusa la settimana di lotta dei braccianti calabresi 

Palmi : migliaia di lavoratori 
manifestano per l'occupazione 

Assieme agli operai agricoli presenti forti gruppi di edili e di elettrici — Decine di as
semblee comunali e di incontri con gli amministratori locali — Il corteo e il comizio 

Per la ripresa generale dell'economia 

TUTTA RAVENNA 
IERI IN PIAZZA 

Un grande corleo nelle vie cittadine - Le richieste alla 
GEPI - In sciopero 7 mila lavoratori a Sestri Ponente 

RAVENNA, 28. 
Tutta Ravenna ha sciopera 

to oggi venerdì per maggiori 
livelli occupazionali e contro 
1 licenziamenti e la decurtazio 
ne dei salari, per una ripresa 
generale dell'economia, contro 
la politica dei monopoli delle 
aziende di Stato e delle indù 
strie a partecipazione statale 
come la Montedison 

Lo sciopero SVOINJSI dalie lb 
alle 18 è sfociato in una ma
nifestazione un.tana e di mas 
sa — alla quale hanno adento 
oltre alle tre centrali sindaca 
li, l'amministrazione comunale 
e provinciale di Ravenna, le 
segreterie provinciali di PCI. 
PSl. PRI. DC e PSD1, la Le 
gu provinciale delle coopera 
tive. l'associazione provincia 
ie artigiani, la Confesercent: e 
l'UDl — si è articolato dalle 
,u»- Ih in pò in un ci»rte«> che 
attraversate le strade del cen
tri» f ami lui tu in piazza Ken 
nedy Qui hanno parlato il 
sindaco di Ravenna, compa 
gno Canosani. Farneti, per i 
dipendenti della Callegan. 
Pozzi per la CISL e Zambrini 
della CGIL a nome delle tre 
confederazioni sindacali 

A conclusione della manife 
stazione veniva approvato un 
documento unitario »n cui si 

chiede che la Gepi riveda 11 
suo atteggiamento e garantisca 
i più alti livelli occupazionali 
immediati e l'esecuzione rapi
da di un programma per il po
tenziamento e lo sviluppo del
l'attiviti» produttiva e dell'oc-
ciiT)a7ione. oltre alia lntangi 
bilità dei trattamenti retribu
tivi in atto nell'azienda Calle-
«an. 

• a a 

GENOVA. 28. 
Con uno sciopero unitario e 

compatto e una manifestazione 
puhhlirn in piazza Baracca, più 
di 7 000 lavoratori di sei Tra 
le più importanti aziende me
talmeccaniche del settore pub
blico di Sestri Ponente e Prà 
hanno dato, stamane, una ri 
sposta puntuale al governo, al-
l'IRI. alle finanziarie di stato 
e alle stc^e aziende sui grandi 
tpmi dpi finanziamenti, dell'oc
cupazione. della utilizzazione 
delle arce industriali, sui pro
grammi produttivi e di sviluppo. 

Lo sciopero ha bloccato per 
due ore tulle le aziende della 
zona Fermi anche i dipendenti 
delle 52 imprese di appalto che 
lavorano all'ltalcanticri e le 
maestranze dell'ex ceramica 
Vacca n. che da 180 giorni ai 
battono per la ripresa produt
tiva della fabbrica. 

Concluso il congresso straordinario 

Gli edili-CISL condannano 
la guerra USA nel Vietnam 

Si e concluso a Salsomag
giore. dopo tre giorni di in 
ten*' dibattito. Il congresso 
straordinario della Plica 
CISL All'assise, aperta da 
una relazione del segretario 

generale Slelviu Ravizza, II qua
le ha -sutnllncato limportan 
za della battaglia contrattua
le dei lavoratori edili e H col 
legamento della loro piatta 
forma unttara con le rifor 
me. hanno portato 11 loro con
tributo numerosi delegati e l 
dirigenti delle altre due onta 
n:zzA?ioni d' categoria 

Per la Flllea-CGIL è Interve
nuto il segreta no generale 
Vrutli il quale ha affermato 
che le federazioni edili sareb 
bero state In grado, già nel 
70 di arrivare a costituire il 
sindacato unitario, ma «con 
le note vicende si è approda-

I ti ad un patto federativo che, 

però, non va considerato ne 
il minor male né tantomeno 
una sconfitta ». ma. nella at
tuale situazione, un risultato 
positivo un valido stnimen 
to verso l'unità organica 

Ha portato il saluto anche 
Mucciarelll segretario naziona 
le della Fenral UIL. rilevando 
come l'attuale battaglia con 
trattuale per il particolare 
momento politico economi 
co. non si annunci certamen 
te facile 

Al termine del suol lavori 
Il congresso ha anche appro 
vato un odg di solidarietà 
con ì popoli in lotta per la 
liberta, e di forte denuncia 
dei criminali bombardamenti 
americani nel Vietnam, invi
tando Il nostro governo a fa
vorire una soluzione pacifica 
del conflitto indocinese. 

Dal nostro inviato 
PALMI (R. Calabria), 28. 

Una forte manifestazione, 
con la partecipazione di non 
meno di cinquemila persone, 
scese in piazza per 11 lavoro, 
lo sviluppo, la conquista di 
un nuovo, più avanzato con
tratto bracciantile nella pro
vincia. si è svolta stamane a 
Palmi, grosso centro della 
Piana di Gioia Tauro in pro
vincia di Reggio Calabria. 

Con la manifestazione di 
oggi si è conclusa una impor
tante settimana di lotta dei 
braccianti calabresi indetta 
dalle organizzazioni sindaca
li per piegare gli agrari a fir
mare i nuovi contratti nelle 
tre province, scaduti ormai 
da cinque mesi. Altre mani
festazioni si erano svolte il 
24 e 25 nelle province di Ca
tanzaro e Cosenza, e ieri in 
numerosi comuni della stessa 
provincia di Reggio Calabria. 

La manilestazione di Pal
mi. come già nei giorni scor
si negli altri centri, ha visto 
mobilitati a fianco dei brac
cianti. gli edili e gli elettrici 
in particolare (questi ultimi 
chiedono, al pari dei braccian
ti e dei contadini, una nuova 
politica dell'ENEL che non 
sacrifichi le risorse idriche 
calabresi ai soli Mm specula
tivi, ma che appronti, assieme 
alla Regione e agli altri enti 
Interessati, un piano per la 
migliore utilizzazione delle 
acque). 

Alla manifestazione c'erano 
lavoratori di numerosi centri 
della Piana di Gioia Tauro 
dove- Ieri, come dicevamo, si 
erano svolte altre manifesta
zioni comunali, assemblee, in 
contri di delegazioni con ara 
mmistrazioni comunali. Un 
lungo corteo, al quale hanno 
preso parte anche numerose 
raccoglitrici di olive, ha at
traversato le principati vie 
del centro per poi concentrar
si in piazza Primo Maggio do
ve si è svolto un comizio del 
le organizzazioni sindacali. 

Questa nuova settimana di 
lotta bracciantile in Calabria 
si chiude in sostanza con un 
bilancio positivo, soprattutto rr il giusto rapporto che si 

instaurato tra lotta contrat
tuale e per 11 salario e lotta 
per l'occupazione. Come si è 
rilevato piti volte, questa è la 
strada da imboccare in una 
regione come la Calabria, per 
una categoria come quella 
bracciantile i cui problemi 
devono fare 1 conti più da 
vicino e più direttamente con 
le condizioni di crisi dell'eco
nomia regionale, con li con
tinuo calo dell'occupazione, 
con la sopravvivenza del pa
rassitismo e dell'assenteismo 
nelle campagne, con l'Impos
sibilità di trovare occupazio
ne in altri settori data la cri
si, scoppiata proprio In que
ste settimane, che travaglia 
persino le poche piccole e me
die Industrie. 

DI fronte quindi all'esigen 
za di un diverso tipo di svi 
luppo 1 braccianti, al di là 
della soluzione dei problemi 
di categoria, hanno un loro 
ruolo da svolgere nell'esten
sione e nel rafforzamento del 
movimento di lotta, capace 
di creare le condizioni per 
questo diverso tipo di svllup 
pò nel quale risolvere anche 
Il loro problema fondamen 
tale che è quello della sicu
rezza dell'occupazione. 

Franco Martelli 

Agricoltura: 
essenziale lo 

sviluppo della 
cooperazione 

contadina 
INCONTRO TRA AL
LEANZA E CENFAC 

I problemi dello sviluppo 
delle associazioni dei produt
tori, dell'associazionismo con
tadino nelle sue varie espres 
sioni, le questioni relative al 
rafforzamento dei Centri re
gionali di sviluppo delle for
me associative sono stati esa 
minati nel corso di un incon
tro tra la presidenza dell'Al
leanza nazionale contadini e 
il CENFAC (Centro naziona 
le forme associative e coope
rative) 

Le due organizzazioni — co
me informa un loro comuni 
cato — hanno concordato nel 
ritenere prioritaria l'esigenza 
di continuare a portare In
nanzi. con ulteriore impernio. 
la costruzione delle associa
zioni dei produttori « quale 
elemento essenziale del pote
re contrattuale dei contatimi 
e di rinnovamento delle cam
pagne ». ed hanno sottolinea 
to che «sempre più si rende 
necessario raggiungere un più 
stretto collegamento tra l'as
sociazionismo. la cooperazlone 
agricola ed il movimento de
mocratico e professionale dei 
contadini, per dare maggiore 
Incisività alla lotta per una 
nuova agricoltura fondata sul 
l'impresa coltivatrice asso 
ciata ». 

E stata Inoltre ravvisata 
l'esigenza di intraprendere 
tutte le iniziative nr»««rv*arie 
per sollecitare l'approvazione 
della legge sulle «ssoriaziom 
dei produttori nei contenuti 
democratici proposti da; 
CENFAC e dall'Alleanza ai 
gruppi parlamentari e a tut 
te le forze politiche e slnda 
cali. 

Il governo non Intendereb
be tenere In alcun conto le 
osservazioni con cui la Corte 
del Conti gli ha rinviato il 
decreto tramite il quale si 
concedono superstipendi ad 
una parte dell'alta burocra
zia statale. Il ministro della 
Riforma burocratica, Silvio 
Gava, ha preso l'iniziativa di 
emettere un comunicato nel 
quale si afferma che « la 
Corte non ha respinto il prov
vedimento ma si è limitata 
soltanto ad alcune osserva
zioni alle quali risponderemo 
prestissimo sostenendo la va
lidità del decreto In que
stione ». 

La pronuncia della Corte 
del Conti, secondo una affer
mazione fatta dal presidente 
del Consiglio Andreottl alla 
televisione durante la campa
gna elettorale, fu ritenuta ab
bastanza autorevole da essere 
presa a pretesto per non pa
gare un anticipo al pensio
nati; le stesse persone dichia
rano oggi che 11 parere della 
Corte non vale niente e sono 
pronte a passarci sopra. 

Il problema politico è pe
rò virtualmente riaperto, e 
questa volta anche dal lato 
della legittimità di un'Inizia
tiva chiaramente discriminato
ria nel confronti del dipen
denti pubblici. Formalismi a 
parte. 1 superstipendi della 
dirigenza significano divarica
zione della retribuzione del 
lavoro da 1 a 15 (un funzio
narlo In piena carriera rice
verebbe quindici stipendi del 
lavoratore comune) e questo 
persino indipendentemente dal 

rsto ricoperto. Non a caso 
lavoratori delle Ferrovie. 1 

cui stipendi base non rag
giungono spesso le 100 mila 
mensili, si sono ribellati a 
questa sfacciata ingiustizia e 
vanno allo sciopero. 

I sindacati, d'altra parte, 
Invitano 11 governo ad un ri
pensamento. 

« Le segreterie delle Feder-
statall CGIL. CISL. UIL e 
Nuova Dirigenza — dice un 
comunicato — prendono atto 
che le precise e ripetute de
nunce delle organizzazioni sin
dacali circa la mancata cor
rispondenza del decreto sul
la dirigenza ai criteri stabi
liti dal Parlamento nella leg
ge di delega per la riforma 
della Pubblica amministrazio
ne hanno trovato puntuale ri
scontro nel rilievi in base al 
quali la Corte del Conti ha 
restituito alla Presidenza del 
Consiglio, senza registrarlo, il 
provvedimento In questione. 
La Corte del Conti. Infatti. 
non poteva non rilevare la 
grossolana violazione dei prin
cipi di delega che stabilisco
no uno stretto collegamento 
tra ristrutturazione degli uf
fici centrali e periferici dello 
Stato e la determinazione nel 
numero e nelle attribuzioni 
dei dirigenti da preporre a 
detto ufficio. 

« Inoltre, la indiscriminata 
attribuzione più volte denun 
ciata dalle organizzazioni sin
dacali delle funzioni dirigen
ziali a tutto il personale at
tualmente in possesso di una 
determinata qualifica è stata 
giustamente rilevata dalla Cor
te del Conti come un altro 
gravissimo elemento di di
storsione del provvedimento 
governativo rispetto alla leg
ge delegante. 

« Le Federazioni degli sta
tali CGIL, CISL, UIL e Nuo 
va Dirigenza, di fronte aìla 
gravita e delicatezza della si
tuazione che si e venuta a 
determinare per il funziona
mento stesso dell'apparato sta 
tale, coniidano che ti gover
no non vogua persistere nel 
travalicare ia tetterà e lo spi
nto della legge di delega un 
ponendo alia Corte dei Conti 
ìa registrazione con riseria 
del provvedimento sulla Diri
genza. Auspicano, nel contem
po, che il Parlamento, nel 
momento in cui dovrà pren
dere in esame 11 rinnovo del
ia delega ai governo proprio 
di quei provvedimenti di ri

strutturazione dell'Amministra
zione, cui si è richiamata .a 
Corte dei Conti, voglia «iter 
venire per ristabilire la cor
retta attuazione deua »egge 
di de.ega. Per questa via sa 
ra posa.Dile riaprire quei prò 
licuo e responsabile conlron-
lo tra organizzazioni sindaca 
U, potere esecutivo e potere 
l e g h a m o idoneo ad avviare 
concretamente il reale proces 
so di trasformazione delle 
strutture statali ». 

I parlamentari comunisti 

Caruso, D'Alema, Malaguginl e 
Vetere hanno da parte loro 
presentato un'interpellanza: 

«Al presidente del Consi
glio e al ministro della Ri
forma burocratica per cono
scere quale atteggiamento in
tenda assumere il governo di 
fronte al rilievi della Corte 
del Conti, che ha rifiutato 
la registrazione del decreto 
legislativo relativo alla disci
plina delle funzioni dirigen
ziali nell'ambito delle ammi
nistrazioni statali. Se non ri
tenga di dovere, alla luce del 
suddetti rilievi che conferma
no tutte le critiche che da 
più parti e in più occasioni 
sono state formulate circa la 
Illegittimità sostanziale con
tenuta nel decreto di riesa
minare le determinazioni In 
precedenza assunte rimetten
do la questione della disci
plina del gruppo dirigenziale 
al parlamento presso 11 qua
le è già stato presentato il 
disegno di legge di proroga 
della legge 28 ottobre 1970. 
n. 775 per il riordinamento 
delle amministrazioni centra
li e periferiche dello Stato». 

I sindacati 
degli edili si 
incontreranno 
coi costruttori 

I tre sindacati nazionali dei 
lavoratori dell'edilizia hanno 
deciso di comunicare all'Ance, 
(Associazione nazionale co
struttori edili) di essere di
sponibili per un incontro co
mune. 

Questa decisione è la rispo
sta alla presa di posizione dal
l'assemblea generale delle as
sociazioni dei costruttori che 
si è pronunciata favorevolmen
te ad un incontro preliminare 
coi sindacati per discutere la 
richieste del lavoratori per il 
rinnovo dei contratti nazionali 
dell'edilizia che scadranno il 
prossimo 31 dicembre. 

Lettera della CNA al Parlamento 

L'IVA rovinerà 
migliaia di 

piccole imprese 
Il peso sugli artigiani e dettaglianti viene aggravato 
dalla tecnica legislativa anche al di là della scelta 
politica che vi presiede - Chiesta la consultazione 
La Confederazione dell'ar-

tlglanato-CNA ha inviato ai 
gruppi parlamentari una let
tera in cui esprime « la più 
viva protesta ed 11 più fermo 
disaccordo » sulla avvenuta 
approvazione del decreto che 
delega il governo ad attuare 
la riforma tributaria. La CNA 
chiede che 1 rappresentanti 
delle piccole imprese siano 
ascoltati non appena una 
Commissione parlamentare 
sarà chiamata a dare il pa
rere sui decreti applicativi. 

I punti di critica sono 1 se
guenti: 1) nessuna modifica 
di rilievo è stata apportata 
all'Imposta sul valore aggiun
to, con la conseguenza che 
tutte le attività di prestazione 
al dettaglio, inutilmente as 
soggettate a tributo dal punto 
di vista del gettito e della or
ganicità della riforma, si ve
dranno sottoporre a costosi 

Nuovi dirigenti 
nel Consiglio 

generale e nel 
Direttivo CGIL 

Si sono dimessi dal Consi
glio generale della CGIL per 
incompatibilità o per altri 
motivi, Mario Bartollnl, Gui
do Venegonl. Daverio Giovan-
netti, Francesco Catanzariti, 
Antonio Mari, Augusto Pum-
po, Fabrizio Cicchitto e An
tonio Lombardi. 

Nella sua recente riunione 
il Consiglio generale della 
confederazione ha deciso per 
tanto di cooptare: Francesco 
Belli, segreteria della CCdL di 
Napoli. Dente Ennas. segreta 
rio regionale Sardegna. Lucio 
De Carlini, segretario generale 
della CCdL Milano, Quintino 
Trepledl, segretario regionale 
Umbria, Domenico Gotta, se
gretario generale FILCAMS. 
Massimo Prisco, segretario 
nazionale Federstatali, Giù 
seppe La Barbera, segreteria 
naz FILLEA, Pietro Slmonet-
ti, segreteria CCdL Potenza. 

Inoltre sono stati chiamati 
a Tar parte del Comitato diret
tivo della CGIL: Bruno Fac 
chmelli. segretario generale 
della CCdL Padova. Lucio De 
Carlini, segretario generale 
della CCdL Milano. Afro Ros 
si, segretario generale Feder 
mezzadri. Francesco Belli, se 
greteria CCdL Napoli. Lucia
no Lanza, segretario regionale 
della Liguria. 

Federazione metalmeccanici 

I provvedimenti governativi 
sono un invito a licenziare 

La Federazione del lavora 
tori metalmeccanici (Fiom 
FimUllm) ha preso poslzlo 
ne, con una nota, sugli In
terventi del governo relativi 
alla occupazione e al processi 
di ristrutturazione industriali 

I provvedimenti annunciati 
dal governo in materia di in
tegrazione salariale denuncia 
no l'intenzione di far flnan 
zi are dalla collettività I pro
cessi di ristrutturazione e 
di riorganizzazione aziendale. 
questo senza nessun contro) 
lo degli organi di programma 
zlone e senza nessuna garan
zia del mantenimento del li
velli di occupazione. 

Risulta chiaro che questi 
provvedimenti e In particola
re la estensione dell'Integra

zione salariale agli impiegati, 
l'estensione a tutti gli altri 
settori delle provvidenze di 
carattere fiscale e creditizio 
già previste per II settore tes
sile. l'abolizione dei limiti 
temporali sulla concessione 
della Integrazione salariale 
«senza alcun vigore per II 
mantenimento dei livelli occu
pazionali i costituiscono un ve
ro e proprio incentivo per le 
aziende ad attuare licenzia
menti di massa 

Di fronte alla gravità delle 
riduzioni dell'occupazione, già 
verificatesi nel mesi passati, 
di fronte ad una crisi econo
mica che è prima di tutto una 
crisi di domanda, risulta ben 
chiara la graviti dell'atteg

giamento del governo la cui 
unica preoccupazione sembra 
essere quella, in concorrenza 
con il padronato, di indeboli
re la combattività dei lavora
tori, rendendone precarie le 
condizioni di vita e di lavoro 

In queste condizioni risulta 
ancora più urgente l'esigen 
za per tutti 1 lavoratori 
di sviluppare contemporanea
mente alle lotte per i rinnovi 
contrattuali delle lotte che 
partendo da obiettivi concre 
ti Impongano uno sviluppo 
economico in grado di utlllz 
zare tutte le risorse del pae 
se, anzitutto quelle economi 
che, ed un assetto sociale nuo 
vo in cui venga esaltato e non 
umiliato il ruolo delle classi 
lavoratrici. 

adempimenti; 2) 1 termini per 
l'applicazione della legge sono 
estremamente ristretti, ponen
do le piccole imprese nell'al
ternativa o di subire mag
giori costì o di aumentare 
considerevolmente i prezzi; 3) 
non vi è tempo per sviluppare 
l'assistenza amministrativa In 
forme associate, come fa la 
CNA, e già si sviluppa 11 rac
ket degli uffici di assistenza 
a scopi di lucro ai piccoli 
operatori; 4) la anticipazione 
dell'imposta sul consumi 
(IVA) di un anno (1. gen
naio 1973) rispetto alla nuova 
Imposta personale comporta 
un aggravamento del carico 
fiscale ai già oberati piccoli 
operatori. 

Nel complesso la CNA ri
leva che «nessuna delle os
servazioni e proposte formula
te dalla Confederazione con 
Il documento inviato ai gruppi 
parlamentari alla fine di giu
gno è stata presa in consi
derazione Nessuno dei punti 
qualificanti del parere del 
Consiglio dell'economia e del 
lavoro (CNEL) è stato ac
colto; ed 11 parere stesso è 
stato distorto nel suo signi
ficato complessivo ». Per cui 
«11 nuovo disegno di legge 
peggiora notevolmente le già 
negative disposizioni contenu
te nella legge per la riforma 
tributaria ». 

Alcune osservazioni specifi
che assumono particolare ri
lievo ancht- perchè possono 
essere oggetto di ulteriore in
tervento parlamentare. 

Sfasatura fra entrata m vi
gore dell'IVA e dell'imposta 
personale: 1) vi sarà inizial
mente la somma degli In
convenienti della nuova impo 
5izione sui consumi e della 
vecchia imposizione sui red
diti; 2) sono state respinte le 
richieste di regime speciale 
per ì piccoli Imprenditori; 9) 
non è stata adottata alcuna 
misura di sanatoria per le 
contestazioni non definite al
l'entrata in vigore dell'IVA; 
4) non è stata presa alcuna 
seria misura per evitare l'au
mento dei prezzi. 

Ristrettezza del tempi: 1) 
tende ad escludere, implici
tamente. che possa essere ria
perta 'a discussione sulle nor
me della delega: 2) si man
tiene una delega totale al go
verno: 3) si proroga una de
lega che non è stata eserci
tata, anziché rinnovarla pren
dendo in considerazione i pro
blemi nuovi; 4) si accordano 
al Parlamento solo 45 g:orni 
per esaminare i decreti attua
tivi; 5) si lasciano ai contri
buenti nemmeno due mesi per 
organizzarsi 

Molti di questi elementi ag
gravano la scelta di fondo. 
che è stata quella di un ele
vato prelievo fiscale sui con
sumi. a partire dai già scar
sissimi alimentari, dal vestia
rio e da altri beni essen
ziali. La scelta politica gene
rale, cioè, è aggravata da 
una volontà specifica di nuo
cere alla piccola impresa, vo
lontà apertamente manifestata 
dai gruppi che comandano al
la testa della Confmdustna e 
della Confcommercio che ap
poggiano la legge. Decine di 
migliaia di piccole imprese, 
non avendo avuto ancora la 
possibilità di associarsi, a-
vranno la scelta fra pa?are 
i servizi di qualche ufficiò di 
consulenza o impiantare una 
propria costosa amministra
zione E questo per consen
tire al fisco di portare via 
loro la fetta, assai piccola 
nella fase del dettaglio, del
l'imposta sul valore aggiunto. 

[1 disegno è quello di far chiu
dere migliaia di piccoli im
prenditori. specialmente del
l'artigianato e del commer
cio (per i contadini II pro
cesso è già in atto) «sfol
tendo» i settori. Cioè crean
do nuovi disoccupati. E dove 
non et sarà sfoltimento In
terverrà un aumento tane relè 
del coati. 
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